
Leggi attentamente la consegna e svolgi quanto richiesto. 

Il signor Angelo Rossi è proprietario di una libreria per ragazzi, nel centro di Mestre, che 

vende libri di qualità da molti anni. Purtroppo, in questo periodo la libreria non vende 

molti libri, così il signor Rossi ha deciso di accettare di acquistare un terreno adiacente 

alla libreria approfittando dei fondi stanziati dalla UE per risollevare l’economia del 

Paese.  Con l’ampliamento della libreria il signor Rossi vorrebbe guadagnare di più senza 

però dover abbassare il livello di qualità dei libri che vende, ma anche creare un ambiente 

ancora più attento al benessere dei bambini e dei ragazzi, sia fisico che mentale. Per 

ottenere i fondi, il signor Rossi dovrà infatti realizzare un ampliamento che rispetti questi 

parametri: 

• cura della salute 

• sicurezza  

• rispetto dell’ambiente 

• riduzione dello spreco  

• risparmio energetico 

Tenendo conto di questi parametri prova a immaginare come potrebbe ampliare la sua 

libreria (utilizzo degli spazi) in modo da aumentare le vendite e guadagnare di più. Scrivi 

le tue idee. 

 

Esempi di elaborati sull’ ampliamento della libreria. 

 

1. Se io fossi il signor Rossi dividerei il terreno acquistato a metà. Una parte la userei 

per ampliare lo spazio della libreria abbattendo un muro e allungando una stanza, 

costruendo una parte della parete di fondo di vetro così che si possa vedere dove 

stanno i bambini. L’altra metà dello spazio la circonderei con della siepe e metterei 

delle zolle di terra per dare un’atmosfera più naturale. Ci metterei dei giochi per 

bambini così che loro possano giocare, mentre i genitori scelgono i propri libri. La 

metà interna la renderei più accogliente mettendo un divano e delle poltrone, un 

caminetto, un tappeto e altre librerie addossate alle pareti. Metterei un estintore 

in caso di incendio e rafforzerei le travi per evitare crolli. All’ingresso metterei il 

gel delle mani per la cura della salute e dei cestini di diversi colori per la raccolta 

differenziata.        



 

 

2. Sono d’accordo con il signor Rossi perché è molto importante che i ragazzi abbiano 

un punto di riferimento in cui trovarsi e magari poter fare i compiti. Per quanto 

riguarda i parametri io farei così: 

Cura della salute: metterei delle cassette con dei cerotti, disinfettanti ecc. così da 

poter garantire qualche medicinale in caso di emergenza e poi metterei delle grandi 

finestre per poter arieggiare la stanza, se necessario, perché anche questo è molto 

importante per la salute. 

Sicurezza: soprattutto in questo periodo in cui c’è ancora il Covid, per prima cosa 

c’è bisogno di garantire la distanza di sicurezza di almeno un metro, quindi gli spazi 

devono essere molto aperti e capienti; poi metterei vari dispenser di igienizzante 

per le mani e chiamerei una persona, da mettere all’entrata, che misuri la 

temperatura e che controlli che tutti si igienizzino. Infine, metterei degli scaffali 

bassi a portata di tutti così che non servano scale e sgabelli per prendere i libri. 

 

3. Rispetto dell’ambiente: per il rispetto dell’ambiente pensavo di mettere dei grandi 

cestini colorati per l’immondizia con a fianco una scheda molto chiara su cui 

scriverei dove buttare ciascun rifiuto, così da far imparare anche ai più piccoli cos’è 

e come si fa la raccolta differenziata. Poi metterei delle piante a cui, chi vuole, 

può dare l’acqua per educare al vero e proprio rispetto dell’ambiente. 

Riduzione dello spreco e risparmio energetico: per questi due punti io installerei 

sul tetto dei pannelli solari, in modo da ridurre lo spreco di energia e poi metterei 

solo lampadine a basso consumo e a batteria. 

 



 

 

4. Per ridurre lo spreco si potrebbe vendere solo il genere di libri che bambini e ragazzi 

preferiscono di più. Si potrebbero creare delle stanze per ogni genere di libro e 

mettere in una stanza solo un genere. 

Per risparmiare energia si potrebbero creare tante finestre cosicché entri la luce 

del sole e si usi il meno possibile quella artificiale, anzi si potrebbe chiudere il 

negozio quando svanisce la luce naturale. Si potrebbero usare anche più piani per 

garantire più spazio e creare un piano solo per i bambini e un altro solo per i ragazzi. 

Nelle stanze con i bambini che non sanno leggere, potrebbero esserci dei dipendenti 

che leggano loro il libro che hanno scelto così da rendere più piacevole andare in 

libreria. 

 

5. Rispetto dell’ambiente: i libri verranno fatti solo con carta riciclata; sopra ad ogni 

libro ci sarà un’etichetta con la scritta “carta riciclata” in modo che le persone 

capiscano quanto è importante il riciclo. Ad ogni cliente verrà dato un foglio con 

su scritto come riciclare in modo corretto e conterrà un codice sconto. 

Risparmio energetico: perché in estate non faccia caldo, per coprire tutte le 

vetrate verranno messe delle tende, mentre all’interno delle piccole lucine 

illumineranno i libri. In inverno non ci saranno più le tende e la porta verrà sempre 

chiusa per non far entrare il freddo. 

 



 

 

6. Il signor Rossi potrebbe dividere l’edificio in due piani. Nel primo verrebbero 

collocati i libri su degli scaffali. Potrebbe rendere i pavimenti più morbidi e soffici 

riempendoli con della spugna e coprendoli con un tessuto elastico in modo tale da 

prevenire qualche infortunio ai clienti e danni ai libri che cadono. Dovrebbe 

mettere delle protezioni in gomma sugli spigoli presenti nella stanza, un filtro o un 

purificatore d’aria. Potrebbe dipingere i muri e il soffitto di vari colori e appendere 

quadri realizzati dai bambini così da metterli a proprio agio. Dovrebbe mettere un 

tavolo con delle sedie e dei pennarelli a disposizione nel caso i bambini 

desiderassero disegnare e colorare. Vicino alla cassa, potrebbe mettere un kit di 

pronto soccorso per chi dovesse sentirsi male e un dispencer di amuchina per 

igienizzarsi le mani prima di toccare i libri. Il secondo piano sarebbe invece senza 

libri per creare un’area giochi in modo da liberare i bambini dallo stress e aiutarli 

a scegliere meglio il libro da comprare. In entrambi i piani bisognerebbe mettere 

dei cestini per la raccolta differenziata; le sale verrebbero illuminate con lampade 

led che si accendono da sole quando inizia a fare buio e si spengono quando c’è la 

luce naturale che illumina il negozio. 

 

7. Per il rispetto dell’ambiente, oltre ai bidoni per la raccolta differenziata, metterei 

delle piante sia dentro che fuori, collocate in un giardinetto. Si dovrebbero usare 



materiali riciclati: scaffali e libri e usare solo sacchetti al 100% riciclati. 

Servirebbero finestre grandi per far entrare la luce naturale e, alla sera, usare luci 

a basso consumo energetico. In giardino metterei dei tavoli con sedie per leggere. 

 

8. Il signor Rossi dovrebbe proibire ai clienti di portare in libreria bottigliette d’acqua 

e mettere dei dispencer. Dovrebbe chiedere ai bambini di portare i libri che non 

usano più e metterli a disposizione di altri. Dovrebbe usare dei pannelli solari per 

alimentare le luci della libreria che di giorno non dovrebbero essere accese. 

 

9. Il signor Rossi dovrebbe creare all’esterno una zona fumatori in modo da non 

infastidire i bambini; dovrebbe procurare dispencer di gel per l’igiene delle mani, 

comprare dei termometri, non inserire nei locali barriere architettoniche per 

rendere agibile il luogo anche ai disabili, mettere degli scaffali ad altezza bambino 

e infine degli estintori. Per la cura dell’ambiente, l’ampiamento dovrà avvenire 

senza dover abbattere alcun albero; dovrà usare materiali riciclati ed evitare l’uso 

di sostanze tossiche. Dovrà usare il riscaldamento a temperature basse, lampadine 

a basso consumo energetico e dovrà mettere sul tetto del negozio dei pannelli 

solari. Sarebbe carino che ci fosse la zona bambini, la zona ragazzi e quella per gli 

adulti.  Nell’area bambini oltre agli scaffali, anche le sedie dovrebbero essere più 

piccole e senza spigoli. Questa zona per bambini andrebbe sorvegliata da un adulto 

e bisognerebbe realizzare dei laboratori; anche la zona dei ragazzi andrebbe 

allestita bene e si dovrebbero prevedere attività di lettura ma lasciare anche più 

liberi i ragazzi. In questa libreria ci dovrà essere collaborazione e solidarietà tra 

staff e clienti. 

 

10. Per quanto riguarda la sicurezza il signor Rossi dovrà installare delle telecamere in 

ogni stanza e delle barriere antifurto in ogni entrata e uscita. In questa libreria ci 

saranno i bagni a disposizione per i clienti, due per le donne, due per gli uomini e 

uno per i disabili. All’esterno ci sarà un’area verde allestita con tavoli, panchine e 

giochi in legno per intrattenere i bambini. Quest’area sarà riservata alla lettura, al 

riposo e due volte a settimana si terrà un club del libro dove confrontarsi fra lettori. 

Le copertine dei libri saranno in carta riciclata e i mobili saranno in legno o metallo 

per evitare la plastica. Ci saranno delle grandi finestre per sfruttare la luce 

naturale. Ci sarà una stanza adibita al gioco con giochi manuali ed elettronici; ci 



saranno fogli per disegnare e lavagne con gessi. Alla parete ci sarà un grande 

cartellone e ogni cliente potrà scrivere il suo nome. 

 

11. Dovrebbero esserci più entrate e una cupola in vetro per illuminare l’ambiente con 

la luce del sole, ma anche ripararsi dalla pioggia. Al posto dei condizionatori 

dovrebbe mettere ampie finestre per arieggiare. Dovrebbe costruire un bagno per 

garantire l’igiene ai clienti. Dovrebbe inserire dei rivelatori antitaccheggio per 

garantire la sicurezza. Infine, dovrebbe pagare una persona per leggere delle storie 

ai bambini e fare delle attività per incentivare la lettura. All’entrata dovrebbero 

esserci i cestini per la raccolta differenziata, ma anche un grande cesto per 

raccogliere i libri vecchi e riciclarli. 

 

12.  Creerei uno spazio verde con cuscini su cui sedersi per leggere i libri che poi 

potrebbero essere acquistati, oppure riposti in un cesto per essere in un secondo 

momento igienizzati. Darei ai clienti una tessera per gli sconti e una borsa in tessuto 

da comprare solo una volta e riutilizzare negli acquisti successivi. Nel negozio 

metterei una piccola biblioteca con tavoli per chi deve studiare così, dopo lo studio, 

potrebbe fare un giro per la libreria e acquistare qualche libro. Sarebbe utile che 

ci fosse all’interno del negozio anche una cartoleria o cancelleria in modo da 

incrementare i guadagni.  
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